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L’istituzione di un Centro di Referenza Nazionale 

presso un Istituto Zooprofilattico Sperimentale viene 

richiesta al Ministero della Salute dal Direttore 

Generale che garantisce e dichiara di mettere a 

disposizione del Centro personale altamente qualificato 

nelle specifiche tematiche del Centro, laboratori, 

personale e strutture in modo da garantire l’esecuzione 

dei compiti assegnati e che sono indicati dalla stessa 

Direzione nella domanda di istituzione. 

Nella domanda viene anche indicata la sede dell’IZS 

dove verrà collocato il Centro di Referenza 
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I compiti di cui all’articolo 4 e successivi 

commi determinano la tipologia dei campioni 

che vengono esaminati presso il Centro di 

Referenza Nazionale per la Medicina Forense 

Veterinaria  
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Principali tipologie di 

campioni 
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Art. 4. DM 18 giugno 2009 Comma 1.2. 

“La determinazione delle cause di morte 

per dolo a carico di specie selvatiche, o 

domestiche, oggetto, a qualsiasi titolo di 

misure di salvaguardia o protezione. “  
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Legge n. 189 del 20 Luglio 2004  
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art. 544-bis c.p.  

Chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la 
morte di un animale è punito con la reclusione da 
quattro mesi a due anni. 

La norma non prevede una distinzione fra animale proprio, 
altrui o senza padrone, né particolari modalità impiegate per 
cagionare la morte dell’animale; viene punita sia l’azione che 
l’omissione che abbiano cagionato la morte.  

Elemento soggettivo del reato è il DOLO. In base a questo 
articolo del cp non sono punibili i casi di morte dell’animale 
causata per COLPA (punibili però il base al 727 cp) 
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Elemento soggettivo del reato è il dolo (volontà) 
nelle sue diverse classificazioni ivi incluso 
quello eventuale ossia l’aver messo in atto una 
condotta che poteva rappresentare un 
pericolo per l’animale, accettandone di fatto il 
rischio. L’evento delittuoso, pur non essendo 
voluto, è previsto come possibile, se ne 
accetta quindi il rischio, ma nella convinzione 
che esso non si verifichi (colpa cosciente). 

•   Cani lasciati in  auto sotto il sole  
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Necroscopie a scopo forense 
(causa di morte riferibile a 

dolo o colpa): obblighi di 
legge 
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• Polizia Giudiziaria: soggetti addetti alla 
vigilanza sul rispetto della normativa. 

• Magistratura: Autorità competente è la 
Magistratura, Inquirente (Procura della 
Repubblica) e Giudicante (Tribunale, Corte 
d’Appello e Corte di Cassazione) 

• Per alcuni compiti la Magistratura può delegare 
la P.G. di affidarci incarichi particolari  
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Gli scopi della necroscopia a 
scopo forense 

• Stabilire la causa di morte  
• Stabilire il meccanismo per cui è avvenuta la morte  
• Stabilire se la causa di morte è stata accidentale, non 

accidentale (dolo o colpa), naturale o non individuabile. 
• Stabilire se sono presenti altre patologie che possono 

aver concorso a determinare la morte dell’animale 
• Determinare il tempo di morte  
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Controllo della documentazione 

• La carcassa è sotto sequestro giudiziario ?  
• Siete stati nominati custodi giudiziari della 

carcassa ?  
• Il procedimento penale è a carico di ignoti ? 
• Il procedimento penale è a carico di una o 

più persone di cui sono indicate le 
generalità ?  

• Vi è una domanda specifica posta dal 
magistrato o dagli organi di P.G. a cui 
dobbiamo rispondere ?  
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Le fasi  
1. Controllo dei documenti annessi alla 

richiesta di necroscopia 
2. Segnalamento dell’animale 
3. Documentazione fotografica di tutte le fasi 

della necroscopia 
4. Accertamenti di laboratorio complementari  
5. Valutazione dei risultati  
6. Redazione del rapporto finale  
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La carcassa è sotto sequestro giudiziario ? 
Siete stati nominati custodi giudiziari del 

campione  ? 

NO  

Allora potete effettuare la necroscopia 
e smaltire la carcassa secondo le leggi 
vigenti  
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La carcassa è sotto sequestro giudiziario ? 
Siete stati nominati custodi giudiziari del 

campione  ? 

SI 

 Allora potete effettuare la necroscopia ma 
NON POTETE smaltire la carcassa, a meno 
che nel verbale di sequestro non sia 
espressamente scritto che potete smaltire 
la carcassa al termine degli accertamenti 
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Il procedimento penale è a carico di ignoti ? 

• Allora potete effettuare l’esame 
anatomo patologico (o altro esame 
richiesto) quando volete voi, fermo 
restando i vincoli dovuti all’eventuale 
condizione di sequestro e custodia 
giudiziaria 
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Il procedimento penale è a carico di una o più 
persone di cui sono indicate le generalità ? 

SI  

• Allora dovete comunicare per iscritto, con 
congruo anticipo,  alla persona a cui è 
contestato il reato o a un suo legale 
rappresentante, la data, l’ora e la sede ove 
verrà effettuata la necroscopia. 

• La comunicazione può essere diretta o tramite 
gli organi di P.G. ai quali dovete comunicare le 
informazioni di cui sopra 
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Articolo 360 c.c.p.  

• L’Art. 360 c.p.p. (Accertamenti Tecnici Non Ripetibili) 
prevede che, quando gli accertamenti previsti dall’art. 359 
riguardano persone, cose o luoghi il cui stato è soggetto a 
modificazione, il P.M. avvisa, senza ritardo, la persona 
sottoposta alle indagini, la persona offesa dal reato e i difensori 
del giorno, dell’ora e del luogo fissati per il conferimento 
dell’incarico e della facoltà di nominare consulenti tecnici. I 
difensori nonché i consulenti tecnici eventualmente nominati, 
hanno diritto di assistere al conferimento dell’incarico, di 
partecipare agli accertamenti e di formulare osservazioni o 
riserve. 
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• L’Art. 117 delle norme di attuazione del c.c.p.  

(Accertamenti che modificano lo stato dei 

luoghi, delle cose o delle persone) ribadisce 

che, le disposizioni previste dall’art. 360 si 

applicano anche nei casi in cui l’accertamento 

tecnico determina modificazioni delle cose, dei 

luoghi o delle persone, tali da rendere l’atto 

“Non Ripetibile “.  

In effetti la necroscopia …….. 

Rosario Fico  



Tutti i campioni di questo genere sono 

compresi nei tipi di richiesta:   

1. Procedimento penale 

2. Consulenza tecnica d’Ufficio 
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Accettazione: tipo di richiesta 
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O.M. 18 dicembre 2008 e ssmm 

+ monitoraggio a livello 

nazionale  

Art. 4 comma 1 Decreto Ministeriale  Istitutivo del Centro di 

Referenza Nazionale per la Medicina Forense Veterinaria: 

a) lo sviluppo e la standardizzazione di tecniche di laboratorio e 

di tossicologia forense per l’individuazione delle sostanze 

tossiche utilizzate a scopo doloso.  
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Responsabili : 

1. Il proprietario dell’animale  

2. Il veterinario LP o ASL 

3. L’IZS 

4. Il Sindaco  

5. I servizi Veterinari ASL 

6. La Procura  

7. Gli organi di PG 

ANIMALE: sospetto avvelenamento   
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Responsabili : 

1. Chi ritrova l’esca  

2. L’IZS 

3. Il Sindaco  

4. I servizi Veterinari ASL 

5. La Procura  

6. Gli organi di PG 

ESCA  sospetta avvelenata   
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L’anatomo-patologo dell’IZS diventa il fulcro 
della diagnosi di prima istanza della morte di un 
animale per sospetto avvelenamento  

Il ruolo degli IIZZSS 
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Innanzitutto va fatta una diagnosi di 
esclusione (torsione gastrica, polmoniti…) 

Poi va fatto un tentativo di selezione del 
tossico sulla base del quadro AP 

Il sospetto viene infine confermato con la 
identificazione del tossico dal Laboratorio 

di Chimica  
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Obiettivi  del Centro di Referenza sul tema 
dell’ avvelenamento doloso degli animali   

1. Monitorare il fenomeno a livello nazionale 
2. Verificare/migliorare l’applicazione dell’Ord. Min. 

contro gli avvelenamenti dolosi degli animali
3.  Formare gli operatori di P.G. per il contrasto degli 

avvelenamenti dolosi degli animali  
4. Fornire il supporto tecnico agli IIZZSS per la 

gestione dei casi di avvelenamento oggetto di indagini 
investigative e non… 

5. Fornire al Ministero la consulenza per l’elaborazione di 
ordinanze, leggi e circolari sull’argomento 
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Carcasse intere 
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Organi  

(prelevati dal 
veterinario lp) 
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Liquidi 
biologici 
(vomito, lavanda 
gastrica, altro) 
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Esche 
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ESCHE 

- Classificazione animale estesa: MATRICE NON DI 

ORIGINE ANIMALE 

- ESAME ISPETTIVO 

- SUBCAMPIONAMENTO 

- TOSSICOLOGICO E CONTAMINANTI SANITA’ (Lab: 

Firenze); IDENTIFICAZIONE DI SPECIE, SESSO, 

ALLELI, PATERNITA’ (Lab: Rieti) 
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Accettazione: tipo di richiesta 
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• Art. 4 comma 4 Decreto Ministeriale  Istitutivo del 

Centro di Referenza Nazionale per la Medicina 

Forense Veterinaria: 

4) l'identificazione individuale (DNA typing), l'attribuzione 

della paternita', l'identificazione del sesso, il riconoscimento 

degli ibridi intraspecifici mediante tecniche di genetica 

forense per la lotta al commercio clandestino di animali 

selvatici  
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Regolamento CEE pelli e pellicce  
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Accettazione: tipo di richiesta 
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PELI E PELLICCE 

- SPECIE NON CLASSIFICATA à SPECIE DA 

IDENTIFICARE 

- MATRICE: PELI, PELLI, PELLICCE E PIUMINI 

- QUESITO: IDENTIFICAZIONE DI SPECIE, SESSO, 

ALLELI, PATERNITA’ 

- TECNICHE: COMPARAZIONE MORFOLOGICA (MACRO 

E MICROSCOPICA, Lab: Grosseto) + DNA (Lab: Rieti) 
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Reperti 

ambientali 

(peli, pelli, ossa, 

larve, etc…) 
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Altri campioni …….. 



Accettazione: tipo di richiesta 
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Tamponi 

per 

analisi 

genetiche 
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Accettazione: tipo di richiesta 
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Campioni 

 TAMPONI PER ANALISI GENETICHE 

- SPECIE NON CLASSIFICATA à SPECIE DA 

IDENTIFICARE 

- MATRICE: TAMPONE à TAMPONE CUTANEO 

- QUESITO: IDENTIFICAZIONE DI SPECIE, SESSO, 

ALLELI, PATERNITA’ 

- TECNICHE: DNA (Lab: Rieti) 
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Particolarità dell’accettazione 

campioni MFV 

• Modulistica di accompagnamento (es. carcasse di 

animali sospetti di avvelenamento, presunte esche 

avvelenate, necroscopie a scopo forense su incarico 

della Polizia Giudiziaria o della Magistratura) 

• Catena di custodia per i corpi di reato 

• Specie spesso sconosciuta (esche, peli, tamponi, …) 
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Preaccettazione 

• Attribuzione di un 

NRG al momento 

dell’ingresso del 

campione (catena di 

custodia) 

 

• Indicare la Branca: 

Medicina Forense  
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Accettazione: tipo di richiesta 
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Accettazione: tipo di richiesta 

1. Consulenza tecnica d’ufficio 

2. Indagine conoscitiva 

3. Ordinanza avvelenamenti: animale VS campioni ambientali 

4. Procedimento Penale 

5. Reg. CE 1523/07 
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